
 
Roma, 20 marzo 2020   
 
    
                                                                    Al Comitato di Presidenza 
      Al Consiglio Direttivo 
      Alla Commissione Legale 
      Alla Commissione Sindacale 

       Alle Associazioni Territoriali  
        
Circolare n. 27/2020     
     

                                                                                                                        
Oggetto: Fiscale - Emergenza Coronavirus - Decreto “Cura Italia” - D.L. 17 marzo 
2020 n. 18 - Risoluzione agenzia Entrate 18 marzo 2020, n. 12-E – Vademecum 
Agenzia delle Entrate 
 
 

Come noto è’ stato pubblicato nella GU del 18 marzo 2020 il c.d. decreto “Cura 
Italia” (D.L. 17 marzo 20202 n. 18) per far fronte all’emergenza COVID19, contenente 
aiuti alle famiglie e alle imprese (cfr. circ. Fedit. n. 25/2020). 
 

Il decreto interviene con provvedimenti su quattro fronti principali e altre misure 
settoriali: 
 

1. finanziamento e altre misure per il potenziamento del Sistema sanitario 
nazionale, della Protezione Civile e degli altri soggetti pubblici impegnati sul 
fronte dell’emergenza; 

2. sostegno all’occupazione e ai lavoratori per la difesa del lavoro e del reddito; 
3. supporto al credito per famiglie e micro, piccole e medie imprese, tramite il 

sistema bancario e l’utilizzo del fondo centrale di garanzia; 
4. sospensione degli obblighi di versamento per tributi e contributi nonché di altri 

adempimenti fiscali ed incentivi fiscali per la sanificazione dei luoghi di lavoro e 
premi ai dipendenti che restano in servizio. 

 
Il decreto, in sintesi,  prevede che siano sospesi, senza limiti di fatturato, per i settori 

più colpiti (art. 61 c.2 DL 18/20), i versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria per i mesi di marzo e aprile, 
insieme al versamento Iva di marzo.  

I settori interessati sono: turistico-alberghiero, termale, trasporti merci e passeggeri 
(Art. 61 c. 2 lett. n) DL18/20) , ristorazione e bar, cultura (cinema, teatri), sport, istruzione, 
parchi divertimento, eventi (fiere/convegni), sale giochi e centri scommesse. Sono 
sospesi anche i termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi per 
contribuenti con fatturato fino a 2 milioni di euro (versamenti IVA, ritenute e contributi di 
marzo). Sono solo differite le scadenze per i versamenti dovuti nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali 
ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, per gli operatori economici ai quali non si 
applica la sospensione, quindi, per chi non gestisce una delle attività elencate nell’art. 61 
del DL in commento, e nel precedente periodo di imposta ha conseguito ricavi o 
compensi in misura superiore a 2 milioni di euro. Questi ultimi, non beneficiano di alcuna 
sospensione dei versamenti, ma soltanto di un differimento “tecnico” di 4 giorni della 
scadenza del 16 marzo che viene quindi spostata a venerdì 20 marzo. 

Tuttavia, i versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 31 maggio (che slitta al 1° giugno 
2020), oppure mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo 
sempre a decorrere da maggio p.v. Inoltre, gli adempimenti sospesi dovranno essere 
effettuati entro il 30 giugno 2020, senza applicazione di sanzioni. 

Resta sempre fermo che chi ha già pagato, non ha diritto al rimborso. 



Tra le altre disposizioni contenute nel Decreto  Legge in commento segnaliamo che 
quelle dirette per il settore del trasporto sono contenute nell’articolo 92 che prevede: 
la sospensione del pagamento dei canoni concessori portuali ex articoli 16, 17 e 18 
della Legge n.84/94 dovuti dalla data di entrata in vigore del DL fino al 31 luglio; le 
somme sospese dovranno essere versate entro il 31 dicembre 2020 secondo le 
modalità decise da ciascuna Autorità di Sistema Portuale; la sospensione della tassa di 
ancoraggio in relazione alle operazioni effettuate dal 17 marzo (data di entrata in vigore 
del DL) fino al 30 aprile; il rinvio di trenta giorni del pagamento differito e periodico dei 
diritti doganali in scadenza tra il 17 marzo e il 30 aprile 2020; il rinvio al 31 ottobre 2020 
delle revisioni veicoli che scadono entro il 31 luglio. 
 
Inoltre, con l’articolo 61 c.2 lettera n), il trasporto merci è stato riconosciuto come 
uno dei  settori maggiormente colpiti dall’emergenza sanitaria che può, quindi, 
usufruire della sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti 
fiscali, contributivi e dell’Iva (art. 61 c.3 DL 18/20), senza applicazione di sanzioni 
e interessi, con le modalità ed i termini già descritti. 
 
L’Agenzia delle entrate fa chiarezza su alcuni aspetti del decreto Cura Italia, 
specificando nella risoluzione n. 12/E del 18 marzo 2020 che la proroga - disposta 
dall’articolo 60 del Dl n. 18/2020 - al 20 marzo 2020 dei versamenti nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali e assistenziali 
e ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020, riguarda ogni 
tipologia di contribuente. Il documento di prassi fornisce, inoltre, i primi chiarimenti 
anche in tema di sospensione dei versamenti tributari e contributivi per le attività 
operanti nei settori maggiormente colpiti dal Coronavirus ed elenca, nella tabella 
allegata alla risoluzione, le attività economiche, individuate dai codici Ateco, che 
possono usufruire del rinvio a seguito dell’estensione operata dall’art. 61 c.2 lettere da 
a) a q) del DL Cura Italia.  
 
Altre norme contenute nel provvedimento di urgenza riguardano:  

 I contributi alle imprese per dispositivi di protezione individuale (art.43) – 
L’Inail trasferisce a Invitalia entro la fine di aprile 50 milioni di euro da destinare 
alle imprese per l’acquisto di dispositivi e altri strumenti di protezione 
individuale. 

 Fondo per lavoratori danneggiati da coronavirus (art.44) – E’ stato istituito 
un “Fondo per il reddito di ultima istanza” per garantire un’indennità ai lavoratori 
che hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o rapporto di lavoro a 
causa del coronavirus; la misura sarà disciplinata con successivo decreto dei 
Ministri del Lavoro e dell’Economia. 

 Fondo Centrale di Garanzia per le PMI (art.49) – Viene ampliato l’intervento 
del Fondi di Garanzia per le PMI e ne vengono snellite le procedure per la 
durata di 9 mesi; in particolare la garanzia viene concessa a titolo gratuito ed 
elevata a 5 milioni di euro. 

 Credito d’imposta per cessione crediti insoluti (art.55) – E’ stata concessa 
la possibilità di trasformare in crediti di imposta una quota di imposte anticipate 
riferite a determinate fattispecie per le imprese che cedono a titolo oneroso 
entro il 31 dicembre 2020 crediti insoluti (non pagati da oltre 90 giorni); 
l’ammontare massimo del beneficio è pari al 20 per cento dei crediti ceduti. 

 Misure per accesso al credito di PMI danneggiate dal coronavirus (art.56) 
–Fino al 30 settembre sono sospesi i pagamenti delle rate di mutui e leasing 
contratti dalle PMI; fino alla medesima data sono prorogati i prestiti non rateali e 
non possono essere revocati i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti 
esistenti al 29 febbraio 2020. 

 Misure per accesso al credito di imprese di maggiore dimensione (art.57) 
–Sono state introdotte disposizioni per snellire l’erogazione da parte delle 
banche di finanziamenti alle imprese che registrano diminuzione del fatturato a 
causa dell’emergenza; lo Stato inoltre concederà controgaranzie fino all’80 per 
cento delle esposizioni assunte da Cassa Depositi e Prestiti la quale supporterà 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2369968/RIS+sospensione+versamenti+filiera+COVID-19+v5.pdf/d7ada077-6478-a650-55b5-3cd9af6b7009


le banche che concedono i finanziamenti; con successivo decreto saranno 
stabiliti i settori che rientrano nel beneficio. 

 Bonus dipendenti (art.63) – E’ stata prevista l’erogazione di un bonus di 100 
euro a favore dei lavoratori dipendenti con reddito non superiore a 40 mila euro 
annui che nel mese di marzo continuino a prestare servizio nella sede di lavoro; 
il premio è erogato dal datore di lavoro con la retribuzione del mese di aprile o 
comunque entro i termini delle operazioni di conguaglio; il premio non concorre 
alla formazione della base imponibile del percipiente ed è ragguagliato ai giorni 
di lavoro prestati in sede; i datori di lavoro recuperano le somme anticipate 
mediante la compensazione con F24. 

 Incentivi alla sanificazione dei luoghi di lavoro (art.64) – Al fine di 
incentivare la misura preventiva della sanificazione dei luoghi di lavoro è stato 
istituito un credito di imposta a favore delle imprese nella misura del 50 per 
cento delle spese sostenute  fino ad un massimo di 20 mila euro. La misura 
sarà disciplinata con successivo decreto ministeriale. 

 Sospensione attività enti impositori (art.67) – Sono sospesi fino al 31 
maggio i termini relativi alle attività di controllo, di accertamento, riscossione e 
contenzioso da parte degli uffici degli enti impositori. 

 Sospensione termini di versamento cartelle esattoriali (art.68) – E’ stata 
prevista la sospensione dei termini dei versamenti che scadono nel periodo 
dall’8 marzo al 31 maggio derivanti dalle cartelle emesse dagli agenti della 
riscossione, dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle 
Entrate, dagli avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali, dagli atti di 
accertamento dell’Agenzia Dogane Monopoli, alle ingiunzioni degli enti 
territoriali. I versamenti sospesi dovranno essere eseguiti entro il 30 giugno. 
Slitta al 31 maggio anche il termine della cd Rottamazione Ter. 

 Sospensione giudizi penali, civili e amministrativi (artt.83 e 84) – Dal 9 
marzo al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti 
presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 
aprile; nello stesso periodo resta sospeso il decorso dei termini per il 
compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. 

 Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi (art.103 e 104) –
Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 
comunque denominati in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020 
conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020. I documenti di 
riconoscimento scaduti o scadenti dopo il 17 marzo conservano validità fino al 
31 agosto. 

 
Con i migliori saluti 

 
 

              Il Segretario Generale 
                   

            Enzo Solaro 
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